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Cartacanta 
La parola agli scrittori 

Ciao, io sono l’autore del libro Acqua Dolce e ho saputo che alcuni di voi 

lo stanno leggendo. Mi fa molto piacere. Vi è piaciuto? Spero di sì, per-

ché così vi verrà voglia di leggerne altri e continuerete in questa bellis-

sima avventura della lettura, che vi servirà per scoprire il mondo, capire 

meglio i vostri sentimenti e farvi delle idee più forti e profonde.  

Se ci pensate bene, leggere è come viaggiare senza alzarsi dalla 

sedia: si conoscono persone e luoghi lontani. Per esempio noi non 

ci siamo mai visti, eppure leggendo le mie parole mi avete cono-

sciuto un po’: sono sicuro che avete capito qualcosa di me. Per 

esempio che mi piace l’acqua e che amo i bambini, anche quelli con 

qualche problema, come Acqua Dolce, anzi quelli ancor di più. 

                        Andrea Bouchard 

Perché l’ha detto mamma 
...ma anche papà! 

(La parola ai genitori) 

Adoro i libri e tutto ciò che da essi posso apprendere. Già, apprendere perché nella 

vita c'è sempre qualcosa da imparare. 

Un mio grande desiderio era quello di poter avere a disposizione una stanza da adi-

bire a piccola biblioteca e riempirla di libri di tutti i generi letterari; la stanza non ho 

potuto averla ma continuo a comprare libri e a leggere in continuazione. 

Leggere è, per chi è abituato a questa pratica, un modo per entrare in contatto con 

l'autore, capire il suo punto di vista, approvarlo e criticarlo, trovare dei riscontri tra 

la sua e la nostra esperienza, aprire la mente a nuove possibilità di crescita interiore. 

È il viaggio mentale verso luoghi, a volte reali a volte fantastici, dove speriamo un 

giorno di poter andare, è un momento di silenziosa raccolta in cui è possibile riflet-

tere con e su se stessi. Così questa mia passione per la letture sto cercando di tra-

smetterla ai miei figli, non so se ci riuscirò veramente ma ho suscitato in loro la 

curiosità verso i libri e spesso usciamo insieme per comprarne qualcuno.  

“ Una stanza senza libri è come un corpo senz'anima” (Marco Tullio Cicerone). 

 

                                         (Giuseppina Antolini, mamma di Daniele Tornese, III C) 
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A TEATRO CON “ STORIA DI  

UNA GABBIANELLA E DI UN GATTO...” 

 

Le parole della maestra stanno per animarsi...magia, siamo a teatro! 

Si spengono le luci e lo spettacolo inizia. Entra il gatto Zorba, la 

gabbiana Kengah e la storia comincia. Il tempo non esiste più e noi 

siamo rapiti dal racconto e dagli attori che sono bravissimi, perchè 

interpretano in modo originale i personaggi. Sembra proprio di 

essere usciti dal libro! Ma che succede? Anche noi stiamo entrando 

nella storia, che bello! 

E' proprio vero che la diversità non è un ostacolo, ma una ricchezza 

e che il rispetto verso l'altro è essenziale. 

 

 

 

 

                                                  CLASSE III C 

 

Stavo cercando un libro e ho intuito che stava 

nell’ ultimo scaffale. Il libro profumava di 

cioccolato perché si intitolava “ La fabbrica di 

cioccolato” . In biblioteca nessun libro ha un 

odore sgradevole, ma profuma di un non so che. 

L’ essenza dei libri più vecchi è diversa perché 

le pagine sono più antiche. Chissà se “ La fab-

brica di cioccolato”  ha anche il sapore di cioc-

colato! 

Per assaporare un buon libro bisogna leggerlo 

attentamente, per goderselo bisogna essere 

soli. Se ce ne accorgiamo la biblioteca diventa un 

posto pieno di odori e sapori diversi. 

 

 

CLASSE III E     

Parola mia! 

GIROTONDO DEGLI ANIMALI 

 

Mille specie di animali, 

perfino gli uccelli con le loro ali 

gatti, cani e canarini 

giocano come fratellini. 

Squali, balene e delfini 

danzano insieme da gran ballerini; 

granchi, gamberi e mazzancolle 

giocano a nascondino tra le bolle. 

Scimmie, zebre e coccodrilli 

sotto braccio agli armadilli 

vanno in giro per il mondo 

facendo il girotondo. 

Tutti insieme li troviamo  

nel gran libro li leggiamo 

per star loro in compagnia 

con magia ed allegria. 

                                                                            CLASSE III A 

La prima volta che siamo entrati nella biblioteca 
della scuola abbiamo provato uno stupore im-
menso per quanti libri c’erano e la gioia di poter-
ne prendere uno in prestito. Volevamo festeggia-
re urlando un po’ se non avessimo saputo che si 
deve stare in assoluto silenzio. Quando si legge 
un libro si ha l’impressione di vivere 
quell’avventura. Quelli che preferiamo sono i 
libri horror come quelli di Piccoli brividi e siamo 
felici quando alla fine il protagonista sconfigge il 
mostro, come nella “Chiesa stregata” o in 
“Vendetta di sangue”. 
Siamo allegri quando usciamo dalla biblioteca 
con un libro in mano e se qualcuno dimentica di 
portarlo è triste perché deve aspettare per leg-
gere una nuova storia. 
 

CLASSE III D 

 

 

Siamo stati bene insieme.  

Ci rivediamo a Maggio 

per il festival della 

letteratura . 

 

e grazie di tutto!  


